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POLIZIA DI STATO 
VIII REPARTO MOBILE 

Sez. Telecomunicazione 
Ministero dell'Interno RICEZIONE 
DrreziCCfff~ Centrale per gli Istituti di lstruzi~ne 
Prot.: 0013996 del 27/06/2018 Uscita Cod. Amm : .... ~~'~ . ~· 

ORE /Y 1 0 
DEL Z.;/6 /IJ 

Fase: AA2 (Circolare Defezio"ni e mancate presen . · ~;~-f-1~~~ -orsi) 
Data: 27/06j201817.41.21 
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DIPAR'IJME1VTO DELLA PUBBLICA SJCU:REZZA 

DIREZIONE CENTRALE:PER GLI ISUTUTI DI JST.RUZIONE 

Roma, data del protocollo 

OGGETTO: Corsi di -specializzazione, qualfficazione, abilitazione e aggiornamento. 

----~:-:---:::-----

PO L t ZIA or sTA 1 '" AT..siGa. ·QùEs'FolrrnBLLA REPUBBLicA LORO: SEDI 

v l J l Re p art"' M o h';~: AL SJG. DIRIGENTE ÒELL 'UFFICIO. PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA 
.'Q.T STATO PRESSO LA SOVRJNTE1\'DEN'ZA CENTRALE DEI SERVIZI-
QI SICUREZZA DELLA PRESIDENZADELLA REPUBBLICA 

f---------'"AL SIG. DIRIGENTE DEU.'ISPEITOR:Al'O GENERALE DI PUBBLTCA SICUREZZA 
t.:.:~:..====::==:.=:-=.:d~i :_:P'~·, ; .·PRESSO lL, VATICANO 

AL SIG. DIR1GEN1E DELL~ISPEITdRATO GENERALE DI pPBBLlCA SICUREZZA 
PRESSb ILSENATO DELLA REPUBBplÒA: 

ROMA 

ROMA 

AL SIG. DIRIGENTE DELVÌSPE'IT.ORATO GENERALE DI'P.UBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA CAMERA DEi DEPUTATI . . ROMA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'lSI:'ETTO~TO GENERALE DI'.PUBBLICA'SICUREZZA 
PlffiSSO LA PRESIDENZA DEL CONSI~UO DEI' MINISTRI- PALAZZO CfllGI BOMA . 
AL SIG. DIRIGENTE DELL~SPEITORATO GENERALE DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL "PALAZZO VIMINALF' m;PB 

AL SIG. DIRlGENTE. DELL'UFFICIO SPECIALE Dll'UBBLICA SlctJREZZA PRESSO 
LA REGIONE SICILIANA P ALERMQ 

Al SIGét DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA 'STRADALE LORO SEDI 

AI sroo .. owo!Nn.D.ELLE ZONE br POLIZIA FRONTJERA LoRo sEDI 
• 

AI-SIOO. DIRIGENTID.El·COMP ARTIMENTI. DI POLIZIA FERROVIAIUA JPRO SED~ 

AlSLGG. DIRIGENTI PEI COMPARTIMENTIDI POLIZIA POSTALE.-EDEIJ.B LQRO SEDI 
TELECOMUNICAZIONI 

Al SIGG. ·DIRIGENTI DEI REPARTI P.R.EVENztoNE: CRIMINE LORO SEDI 

A1 SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI . . 

Al·SIGG. DIR10ENTI DEI:GABINEIJl REGIONALI ED JNTERREGIONAIJ 
DI PO[.fZIA SClENTIFICA LQRO SEQl 

AI'SIGG; DIRI~ DEI REPARr.( VOL.O DBLLA ·POLIZIA DI STATO LORO SEDI 

AL 'S!G_ DlRIGENTE DEI. CENTRO NAUI'.ICO E SOMMOZZATORI 
PELLA POLIZJ.A DI STATO LA SPEZIA 

AL SIG. DIRIGENT.E qEL CSNTRO FLET IRONICO NAZIONALE DELLA 
.POUZIA !?l STATO NAPOU 

.. . - . . -- . . --- . - . - "".. .. 
~ .. . --- ·- - . . . . ... . . 
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DlPARTHfE.'iTO DELL~ Pt:BBUC4 S/Cl..'REZZA 
DIREZIO.VE CE.\TJULE PER GLI JSTITUTJ DIISTRt;ZJO/VE 

• • • • 

Al SIGG. DIRETTORJ DEGLI ISTITUTl DI ISTRUZIONE. DI PERFEZlONAMENTO 
E CB'TRJ D l ADDESTRA.\fEl-. IO DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI 

Al SIGG. DIRETIORI DEl SERVIZI TECNICO- LOGISTICI E PA TR1MON1ALI 

Al SIGG DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 

Al SIGG. DIRETTORI DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DI STATO 

AL SIG. DIRETIORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA ARMJ 

Al SIGG. DLRETIORJ DEL CENTRJ DI RACCOLTA REGIONALI ED 
lNTERREGIONALI V.E.C.A. 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

SENIGA! IlA 

LORO SEPJ 

AL SIG. DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO DEl SERVlZl A CAVALLO 
E CJ~OFfLI DELLo\ POLIZIA DI STATO LADISPOLI CRMl 

Le impegnative sfide poste dal contesto geopolitico interno ed intemazionale richiedono 

la predisposizione di progetti formativi che garantiscano livelli di qualificazione prof~ionale sempre 

più elevati , per consentire agli operatori della Polizia di Stato di fornire Wl& risposta adeguata anche in 

situazioni di elevato ri.schio. 

~':ella consapevolezza che solo attraverso un'efficace formazione è possibile elevare gli 

standard di sicurezza della collettività e degli ope.ratori di polizia. accanto all'impulso impresso alla 

formazione di base. la Direzione Centrale per gli istituti d·lstruzione ha avviato un ulteriore 

approfondimento sui corsi specialistici. nelrobiettivo di attribuire a quest'ultima macro area un 

rinnovato asseno e renderla sempre più funzionale alle esigenu degli Uffic~ valorizzando le 

professionalità formate ed ottimizzandone le competen:zr. 

Per i corsi di base, è stato strutturato un progetto fonnativo che, nel lungo periodo, 

attraverso l'anicclùmento dei contenuti somministrati (tecniche di antitenorismo. consultazione della 

banca dati SDl, formazione per i lavoratori), consenta di disporre di operatori che, aJt•ano 

dell'immissione in servizio siano già in possesso di alcune conoscenze specialistiche, evitando, 

laddove possibile, che il personale venga successivamente avviato alla frequenza di percorsi formativi 

di n livello. 
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DIPAR71MENTO DIJLLA PIJIIIIUCA SICUREZZA 
DIREZIONE CENl'HAU..: PER GU IS1'/TU1'1 DIIS11WZJONE . . . .. 

Con riguardo ai corsi di specializzazione, ed in particolare alla fonnazione degli 

istruttori di tiro e di tecniche operative, è stato effettuato un monitoraggio volto a verificame la 

presenza presso le articolazioni central i e territoriali, constatarne il livello di aggiornamento nelle 

rispettive qualifiche aJ fme, anche, di ·stimolar~ un rinnovato interesse del personale a partecipare alle 

previste sessioni di aggiornamento professionale. 

Dalla ricognizione effettuata è emerso, tra l'altro, che dei circa 1280 istruttori di tiro 

già qualificati il 48% ba un'età compresa tra i 50 ed i 60 anni e solo il 7°/o ha un'età compresa tra i 28 

e i 39 anni; situazione pressoché analoga è stata registrata per i circa 730 istruttori di tecniche 

-operative di cui il 40% ha oltre 50 anni e l' 11% ha un 'età compresa tra i 28 ed i 39 anni. 

I risultati di tale analisi hanno reso, pertanto, necessario l 'incremento, già dal corrente 

anno, del numero dei relativi corsi di qualificazione - ne sono stati organizzati tre per ciascuna delle 

due tipologie citate - fermo restando che sulla pianificazione complessiva incide la durata del percorso 

fonnativo di tre mesi, non comprimìbile per la delicatezza della relativa specializzaziòne. 

Tale progettualità che si ripeterà negli anni, utile ad assicurare, nel tempo, ilturn over 

del personale specializzato nelle qualifiche, richiede necessariamente la sinergica partecipazione degli 

Uffici/Reparti interessati, a cui è affidata l'individuazione delle unità da avviare ai corsi, attraverso 

un'attenta opera di valutazione, coinvolgimento delle risorse umane e sensibilizzazione al progetto. 

La Direzione Centrale di riferimento, considerate le criticità connesse all'individuazione 

di dipendenti in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione ai corsi di abilitazione alle predette 

qualifiche, è orientata ad agevolarne l'adesione e, in tale ottica, sta valutando di procedere 

aJl'individuazione di eventuali correttivi da apportare ai parametri attualmente fissati. 

Analoghe considerazioni riguardano i corsi di aggiornamento che costituiscono il 

necessario momento di sintesi di tutte le innovazioni intervenute nel singolo settore specialistico 

caratterizzato da un'estrema 11dinamicità '' e che richiede meticolose, costanti rivisitazioni, per renderlo 

sempre adeguato ai nuovi contesti. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
* * * 

MOO. eU CO 

L'analisi effettuata sulla partecipazione ai corsi di aggiornamento nelle qualifiche- con 

riferimento agli istruttori di tiro, tecniche operative, difesa personale, guida ed agli operatori addetti ai 

servizi di scorta e sicurezza - ha evidenziato, nel 2017, tma percentuale di assenze mediamente 

superiore al 30%, con un trend in aumento rispetto ai tre anni precedenti. 

Come noto, l'attività di aggiornamento nella qualifica operativa professionale, prevista 

ogni quinquennio, consente di verificare il mantenimento delle specifiche competenze, di incrementare 

le conoscenze tecniche e di agevolare, attraverso la condivisione delle esperienze maturate nel settore 

specialistico, il senso di appartenenza alla medesima "rete"; la stessa assicura lo svolgimento di 

sessioni addestrative maggiormente stimolanti ed efficaci, con evidenti ricadute positive sull'attività 

degli Uffici. 

Occorre, pertanto, sensibilizzare i dipendenti alla frequen:TJt anche dei corsi di 

aggiornamento neHe qualifiche e agevolarne la partecipazione, nell'obbiettivo di poter contare, nel 

medio e lungo periodo, su un bacino di operatori specializzati che sia in linea, numericamente e 

qualitativamente, con l'esigenza di garantire sempre più elevati standard di sicurem per i dipendenti 

e per i cittadini, e capace di contrastare anche situazioni di elevato rischio con risposte adeguate. 

Si invitano, pertanto, le SS.LL. a condividere il progetto formativo descritto, adottando 

ogni iniziativa che ne agevoli la reaJizzazione, nella consapevolezza che il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati consentirà un ulteriore incremento degli attuali livelli di sicurezza. 

ll Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicw-ezza 

brielli 
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